
   Discepoli non a parole, ma con la vita 
 

Ricominciamo da dove ci siamo lasciati la settimana scorsa: l’orgoglio spirituale di 
chi si sente giusto. Quella di oggi è la prima di tre parabole che cercano di       
spiegare perché quelli che avrebbero dovuto accogliere Gesù e il suo Vangelo, in 
realtà lo hanno rifiutano. Gesù racconta la parabola, la fa commentare ai diretti 
interessati e poi toglie il velo dallo specchio per far capire che si stava parlando 
proprio di loro. Le parole di Gesù mirano a mettere a nudo quelli che credono di 
essere giusti e pensano che la conversione sia per gli altri, mai per loro stessi.    
Proviamo a guardare un po' piú da vicino la parabola. Il primo figlio risponde 

prontamente all’invito del padre, ma poi non combina niente e appende la zappa al chiodo. L’altro dice 
“No”, ma si pente, si rimbocca le maniche e va a lavorare nella vigna. Ovviamente, e tutti siamo d’accordo 
su questo, è il secondo figlio a compiere la volontà del padre. Possiamo quindi fare due sottolineature.    
La prima: le parole se le porta via il vento; sono i fatti, le azioni, le decisioni concrete della vita che dicono 
chi siamo davvero. La seconda: l’altro figlio parte con il piede sbagliato, ma ha la possibilità di ricredersi, 
di ritornare sui suoi passi e ripartire. Nessuno di noi è incatenato ai suoi sbagli, noi non siamo i nostri  
errori. Forse è per questo che le prostitute e i pubblicani sorpasseranno gli scribi e i farisei. I primi si sono 
lasciati amare da Gesù, hanno riconosciuto il loro peccato e si sono rimboccati le maniche. Gli altri, certi 
di essere giusti e perfetti, sono rimasti a crogiolarsi nella loro presunzione. Perché la consapevolezza dei 
propri limiti, e la capacità di riconoscerli davanti al proprio cuore, davanti a Dio, e davanti ai propri      
fratelli e sorelle, non solo ci permette di maturare a livello umano, ma apre nel nostro cuore lo spazio per 
far entrare la grazia di Dio. Coraggio cari amici, lasciamoci scalfire dalle parole di Gesù. A quale dei due 
fratelli assomigliamo? Questa parabola come puó orientare (o riorientare) il mio cammino di discepolo?  

“Chi dei due ha compiuto 
la volontà del padre?” 

 

Foglio Festivo n° 244 -  XXVI° Domenica del Tempo Ordiniario 

Per le Parrocchie di Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata 

 

MARTEDÌ 29 9.00  PRALORMO  

MERCOLEDÌ 30 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 1 9.00  PRALORMO  

VENERDÌ 2 9.00  VALFENERA  

SABATO 3 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 

Berrino Franco e Fam. - Capra Maria e sorelle 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Burzio Giuseppe, Carla e Fam. - Casetta Teresa 

DOMENICA 4 
 

XXVII° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 
 
 
 

9.00 SANTUARIO SPINA 
 

9.30 VILLATA 
 
 
 

9.30 CELLARENGO 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

11.00  PRALORMO 
 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Volpiano Orsolina - Def.ti Monticone e Volpiano - Accossato Dionigi 
Quarona Margherita - Accossato Antonio, Arduino Rina e def.ti 
Lucila Mateo 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Miletto Antonio e Margherita - Cavallero Giovanni e Gamba Riccardo 
Accossato Francesco - Omegna Giovanni e Fam. Omegna e Ricalzone 
Strollo Italia Michelina e Alfredo - Bertero Giovanni e Rosina - Pia pers. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Bosticco don Luigi - Fasano Francesco - Gamba Domenico 
Cavaton Luciano e Massimo 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Balla Paolo - Sorba Nicola - Casetta Antonio - Brusamolin Antonio 
Rinaudo Riccardo e Seia Francesco - Volpiano Daniela 

27 Settembre 2020 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Mercoledì 30 Settembre alle ore 20.45 
 

Dopo esserci trovati con il 
Consiglio di Unità        
Pastorale è importante  
trovarsi insieme anche per 
programmare il nuovo  

anno di catechismo. Sarà un incontro fondamentale  
perché cercheremo di capire come trasmettere la fede 
ai nostri bambini, prendendo in considerazione ogni 
idea o proposta, senza paura di cambiare anche in 
profondità il nostro modello di catechesi. Tutti i   
catechisti (e tutti coloro che vorrebbero iniziare   
questo servizio ai più piccoli) sono invitati 
Mercoledì 30 alle ore 20.45 oratorio di Pralormo 

A Dusino San Michele nel mese di ottobre 
 

A partire da Venerdì 
2 Ottobre presso  
l’Oratorio di Dusino 
San Michele sarà 
possibile partecipare 
al corso di            
preparazione al    
sacramento della 
Cresima per adulti. 
Il calendario degli 
incontri prevede   
venerdì 2 ottobre alle 

ore 19 e i venerdì  9, 16, 23 e 30 ottobre alle ore 21. 
Ci sarà poi la possibilità di ricevere il sacramento 
della Cresima presso la Chiesa di San Paolo Solbrito 
il giorno    sabato 31 ottobre alle ore 18, oppure nelle 
proprie parrocchie mettendosi d’accordo con il     
proprio parroco. 

Oggi, Domenica 27 Settembre 
 

"Costruire il Regno di Dio è 
un impegno comune a tutti i 
cristiani, e per questo è     
necessario che impariamo a 

collaborare in perfetta unione di pensiero e di sentire 
(1 Cor 1,10), come consiglia San Paolo”. Così papa 
Francesco presentando il Messaggio per la 106° 
Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 2020 
dal titolo: “Come Gesù Cristo, costretti a fuggire”. 
La Giornata cade in tutto il mondo domenica 27   
settembre ed è un appuntamento che la Chiesa      
celebra dal 1914 per dimostrare la preoccupazione 
per le diverse categorie di persone vulnerabili in   
movimento, per pregare per loro mentre affrontano 
molte sfide, e per aumentare la consapevolezza sulle 
opportunità offerte dalla migrazione. Senza          
pregiudizi, senza facili buonismi o tristi chiusure, 
senza schieramenti politici... 

Indicazioni e proposte per l’anno pastorale 2020-2021 
 

In questa stagione di grandi trasformazioni, che anche la nostra Chiesa Astigiana sta vivendo, riconosciamo 
come segni positivi e incoraggianti la costanza e la fedeltà alla fede e alla vita della Chiesa di tante               
generazioni, la dedizione e la generosità dei nostri sacerdoti e di molti operatori pastorali, la vivacità di non 
poche realtà ecclesiali e del volontariato, la devozione e la preghiera continua di tanti nostri fedeli, soprattutto 
gli anziani e gli ammalati. Non nascondiamo però le difficoltà e le sfide. Pensiamo alla carenza del clero, al 
calo numerico della partecipazione alla vita della Chiesa insieme al calo demografico che sta spopolando     
parecchi dei nostri paesi. Pensiamo alla fatica a coinvolgere le famiglie e i giovani nella vita delle nostre     
parrocchie, alla resistenza nel superare abitudini e schemi non più adeguati alla testimonianza della fede nei 
tempi attuali, ad un certo campanilismo e alcuni aspetti di chiusura che si insinuano nelle nostre comunità e 
rendono faticosa la costruzione di una vera fraternità. Il programma per il triennio 2019-2022 prevede di      
interrogarci sulle scelte pastorali da operare perché la Chiesa di Asti possa continuare a vivere in modo        
significativo e credibile la sua missione di essere Chiesa in uscita, preoccupata e impegnata ad annunciare a 
tutti la gioia del Vangelo in un tempo profondamente diverso dal passato. La riflessione è stata articolata in tre 
ambiti: liturgico-celebrativo, annuncio del Vangelo e catechesi, dimensione sociale e caritativa. 

Mercoledì 14 Ottobre alle ore 20.45 
 

Un altro ambito importante dei    
nostri cammini è quello della       
liturgia. Nel Catechismo, dopo la 
professione di fede si passa alla 
spiegazione della vita sacramentale, 
nella quale Cristo è presente, attua e 
continua l’edificazione della sua 

Chiesa. Invito quindi tutti coloro che fanno un      
servizio liturgico (ministri ordinati, lettori, cantori, 
ministri straordinari della comunione, sacrestani, 
gruppi delle pulizie, fiori, ecc…) ad un incontro 

Mercoledì 14 Ottobre alle ore 20.45 
nella Chiesa Parrocchiale di Valfenera 


